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La «Soca» 
made in 
Guadalupe 
Kassav 
«Kassav» 
Sonodisc (importaz ) 

• L i Si deve alla curiosità e 
alla moda suscitate dalla mu 
sica africana il ritorno di fiam 
ma per la caraibica i cui ritmi 
da quella derivano Una musi 
ca che non accetta di restare 
Imprigionata nella nostalgia 
che travolge ancora con I in 
candescente vitalismo dei 
cuoi ritmi Cd è talmente viva 
da sapersi impossessare di 
quanto di nuovo avviene nel 
mondo dei suoni Come di 
mostra ad esemplo la soca 
sintesi Irresistibile di soul e ca 
lypso che è quanto offre que 
«la grandiosa orchestra def 
Guadalupe in uno dei suoi di 
schi di maggior successo in 
lernazlonale anche se in Italia 
cose de) genere rischiano 
sempre di provocare accuse 
di snobberla Una vera big 
bandd io t ton iesaxese natu 
Talmente ballerini e ballerine 
ma anche un synth che fa fare 
alla musica ani illese un mo 
dernissimo passo avanti che 
non ha nulla a che vedere con 
la corruzione 

D DANIELE IONIO 
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ROCK 

Anti-Prince 
ma molto 
più nero 
Terence Trent D Arby 
«Inlroducing the barelline» 
CBS 450911 1 

M I Era tanto banale da es 
sere Inevitabile promozlonare 
questo personaggio come il ri 
vale di Prìnce Certo e è qua! 
che punto in comune Ira i 
due scenicamente e vocal 
mente (al senta I uso del fai 
setto ad esempio) E può dar 
si che la campagna del raf 
tronto abbia accorciato la 
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Il «cinema Un killer 
maggiore» dietro 
di Jancsó l'angolo 
«Silenzio e grido» 
Regia Miklos Jancsó 
Interpreti J Madaras M 
Tflrocslk 
Ung 68 Mastcrvideo 

• I 1 dubbi ( siti desti ultimi 
manierati lavori di Miklos Jan 
csò l alba e La stagione dei 
tnoHtn richiamano immedia 
te alla mente per contrasto le 
sfolgoranti stilizzaiissime prò 
ve del passato dei celt bre ca 
poscuola magiaro Tra queste 
importante e significativa ci 
paro soprattutto la superlativa 
realizzazione intitolata Silen 
eia e grido l i lm per tanti versi 
rivelatore del maturo origina 
le talento di Jancsó 

Il plot è qui costituito da un 
evento capitale come ia gene 
rosa effimera awenlura della 
Repubblicn dei Consigli di Be 
la Kun tra ! estate e 1 autunno 
19H presto stroncata dalla 
sanguinaria repressione del 
regime reazlonano dell ammi 
raglio Horthy In particolare 
Silenzio e grido si d ipwa tra 
Interminabili classici inani se 
quenza e coreognficne posi 
Iure e movente i n It vicende 
intrecciate cruentissime di 
gendarmi e coritad ni presi in 
un «gioco del massacro» che 
sembra placarsi soltanto ap 
punto nel silenzio nel grido 

Ammirevoli come sempre 
In tale contesto solisticìto un 
gusto tiguntivo sapienle ia 
recitazione uralica controlla 
lisslma di ni igisirah mt< rpreti 
Tanto da proporzionare un 
messaggio morale politico di 
univoco senso la pot sia nati 
va I esempl i» equilibrio arti 
stico nella misura lurea del 
capolavoro 

D SAURO BOftELU 

ROCK 

strada di D Arby verso il sue 
cesso ma è anche un peccato 
perche onestamente Pnnce 
e più geniale di natura e per 
risultati assai più proteiforme 
e pirotecnico e semmai pan e 
la cipacità di non mescolarsi 
mai rozzamente" nella volgari 
tà E tuttavia D Arby ha una 
sua ongmalità e si pone con 
autenticità in un filone di mu 
sica nera che a differenza 
dell altro non trasmuta (anta 
sticamente giocandolo inces 
santemente in un ambigua bl 
polarità E ci sono nella sua 
nenludine cose estremamen 
te coraggiose sotto il profilo 
della commerciabilità come 
As Yet Untttled un gran bel 
pezzo vocale senza accorri pa 
gnamento che s innesta sui 
moduli del vecchio work 
song 

D DANIELE IONIO 
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Il Brasile 
che piace 
a Sarah 
Sarah Vaughan 
«Brazillan Romance» 
CBS 460156 1 

• • Non è durata a lungo la 
suggestiva vocalità della Vau 
ghan in chiave jazzistica ep
pure (esperienza compiuta in 
tale campo da questa voce 
dotatissima e sofisticata ha 
permesso exploit di tutto ri 
spetto nel campo della canzo 
ne Più d una volta la Vau 
ghan è ritornata negli ultimi 
tempi al primo amore ma 
forse meno convlncentemen 
te di quanto riesca ad essere 
sul versante che bollare di 
coni me-re lai ita sarebbe ingiù 
sto oltre che banale A questo 
disco si è spinti quindi con in 
(eresse e non è la prima volta 
che Sarah si fa prendere dal 
gusto per le canzoni brasllla 
ne Ma II guaio di fondo è che 
I Jazzisti spesso tendono a 
«nobilitare* la musica suda 
merteana già di per sé non di 
rado, disposta alle sofìstica 
zioni II pezzo In cui s ascolla 
Milton Nascimento tutto 
sommato è molto più Incan 
tevole certo molto più «brasi 
liana» E poi Sarah Vaughan 
oggi ha perso la fascinosa si 
nuosa duttilità d un tempo ed 
è tutta voce scura e bassa 

O DANIELE IONIO 

Pink Floyd 
sono quelli 
di sempre 
Pink F loyd 

«A momen ta ry lapse of 
reason 

EMI 7480681 

H i L illusione e d i w e r o 
perfetta e convincente S gua 
dagna rispetto e strappa più 
d un emozione un album che 
poteva essere in partenza 
un impresa disperata cioè 
una delle tante operazioni as 
surdamente malinconiche o 

( irl (s ht c i numi o i non 
d i r k li cri u f i r o d i lan 
lo ir l i (o iss slcrc F invece 
h tresche/7-1 e la suggestione 
delio sterco cap tolo Pink 
f l o y ] e s o m in bol l i misun 
qu i l av i l i ire netti sfen ri LI 
SI ile h k n tt IT il oie ri in 
imrch s i i t t i in sede f, \r 
d ca i d spetto di Unger Wa 
ters il qui le con il suo rect n 
lissimo Radio Kaos non e s i i 
to altrettanto bravo Ciò che 
nell alb jm non e e e un evolu 
7ione? di Cilmour e compagni 
ma certo nessuno se I aspetta 
va o pretendeva C forse il bel 
lo e proprio questo E d al 
tronde il limite dei Pink Floyd 
e sempre slato il monotemati 
smo ali opposto di Cure o 
Depeche Mode ad esempio 
Ma intatta resta la capacita del 
gruppo a sviluppare il tema 
gonfiandolo liricamente pur 
mantenendosi oggi come le 
ri alle soglie dell elettronica 

D DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Malinconia 
d'autore 
su Strauss 
Strauss 

D o n Q u i x o t e Ti l l 

Eulenspiegel» 

Di re t tore Karajan 

D G 4 1 9 5 9 9 2 

• 1 Da un paio d anni Kara 
|an sta nuovamente registran 
do i più noti poemi sinfonici di 
Strauss (e almeno la ter?a voi 
la per alcuni anche la quarta 
o la quinta) e la musica del 
bavarese gli riesce sempre 
straordinariamente congenia 

le offrendogli occasoni di 
proporre mven? oi I mbr the 
e raff natezze sonore a prolu 
sione II vitalismo e 1 umori 
smo dei Tiri burloni dt Till hu 
lenspieqet sono contemplati 
d i Karaian iltraverso il f l t ro 
d una certa distanza quasi al 
traverso un velo di malmeni ia 
che ne attenua un poco I esu 
beranza e provoca suggestio 
ni d altra natura come acca 
de anche in altre sue inlerpre 
tazioni straussiane degli ultimi 
anni Ciò vale a maggior ragio 
ne per il Don Chisciotte dove 
il giovane e ottimo violoncelli 
sta Antonio Meneses si inserì 
sce magnificamente nella vi 
sione di Karajan che al di la 
della perfetta valorizzazione 
degli effetti descrittivi fin so 
vrabbondanli del pezzo ne 
coglie poeticamenle le infles 
sioni più meste con intensa 
suggestione 

• PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Beethoven 
ma senza 
le ali 
Beethoven 

«Sonate o p 106 op 27 N 

2 

Piano Andrea Lucchesin i 

EMI067270571 I 

• 1 Ricordo che Andrea 
Lucchesir i giovanissimo (ere 
do avesse 16 anni) prima di 
vincere il Premio Cuni suo 
nava g n la Sonata op 106 e 
riusciva a sorprendere per ia 
sicurezza con cui affrontava il 
tremendo impegno la sua di 

sinvoltura e quadratura erano 
d per se una piacevole sor 
presa Oggi Lucchesim ha 22 
anni e consegna già al disco 
una sua interpretazione del 
sublime ed enigmatico capo 
lavoro ostinandosi nella di 
scutib I ISSI ma scelta di mode 
re pagine tra le più famose e 
frequentale invece di tentare 
espenenze pm utili ed ongina 
li Un disco non dovrebbe es 
sere preso coma un concerto 
e dovrebbe avere una precisa 
ragion d essere comunque 
Lucchesim che mostra di non 
avere nulla di particolare da 
dire sulla celebre Sonata qua 
si una fantasia op 27 n 2 
nel) op 106 si rivela inclina a 
una concezione dt solido 
equihbno con tempi piuttosto 
moderati senza colpi d ala e 
senza cadute con limiti più 
sensibili nella dolorosa medi 
(azione dell Adagio sostenu 

a PAOLO PETAZZI 

«Attivisti» anni 70 
L/Italian Art Quartet e l'accoppiata Ghiglioni-Schiaffìni 

tornano sul mercato discografico del jazz 
DANIELE IONIO 

I tal ian Art Quar let 
« I ta ! lar i A r t Q u a r t e t » 
W B o x e s e d V M B 106 
Tiziana Gh ig l ion i 
G iancar lo Schiaff ini 
• W e l l a c t u a l l y » 
S p l a s c ( h ) H 1 1 7 

E T vero che le etichette 
«indipendenti» non so 
no nella sostanza mol 
to dissimili da quelle 

• • • " • i ^ " iniziative che in anni 
più ruggenti venivano chiamate «au 
togestitc» tuttavia è curioso che nei 
cataloghi della minuscola Splasc(h) 
o della più diramata Soul Note siano 
Irreperibili i nomi di quelli che sono 
stati i numi storici delle «Nuove Ten 
denze» del jazz italiano nel corso 
degli anni Settanta Con I eccezio 
ne come vedremo di uno Schiaffi 
ni ma probabilmente per merito di 

Tiziana Ghiglioni Così Liguon si fa 
dischi in proprio Schiano persino 
delle cassette e finora non ha mo 
bilitato le cronache jazzistiche il ri 
torno di un Guido Mazzon da lungo 
silente o perlomeno assente Ritor 
no discografico in compagnia di un 
altro «attivista» di quel decennio il 
batterista Tony Rusconi di un classi 
co come Bruno Tommaso al basso e 
di quel singolare e poliedrico stru 
mentista che è Renato Geremia al 
lernantesi su vane ance e al violino 

Da un simile quartetto ci si sareb 
be potuti aspettare magari una ca 
parbia riproposta come niente fos 
se di quanto veniva fatto nei Setlan 
(T oppure una sterzata ammiccante 
verso la bella confezione alla moda 
verso la piacevolezza ad oltranza 
anche per farsi perdonare simili tra 
scorsi di eccessivo contenutismo 
Ai primi solchi sembra quasi the il 
quartetto abbia deciso di imboccare 
la prima strada ma con miracolosa 

freschezza pero Procedendo in 
vece I ago della bilancia si sposta 
verso un gioco che non ha risvolti 
beffardi e neppure come suol dirsi 
edonistici 

In sostanza il quartetto ha convo 
gliato la propria esperienza storica 
verso il piacere di una musica straor 
dinanamente ben (atta (e straordi 
nanamente ben registrata e stampa 
ta una dinamica e una presenza del 
basso che non hanno nulla da invi 
diare ad un compact) dove le lam 
pecgianti distillazioni della tromba 
di Ma/zon e i magmatici spessori di 
sax o violino (Geremia) fanno teso 
ro delle conquiste del free di ieri m i 
spogliano il discorso d ogni dubbia 
angoscia S avverte in Rusconi 1 ar 
ncchimento percussivo di alcuni 
suoi più a v a n g u a r d i a lavori degli 
ultimi anni e ti basso di Tommasi 
riempie di attese e di risposte lo spa 
zio sonoro 

L abbinata Schiaffini Ghiglioni è 
un pò la punta di diamante o d az 

zardo del catalogo Spasc(h) dedica 
io come e noto in ampia misura a 
un jazz sperimentato ed a musicisti 
emergenti Schiaffini e invece quan 
to di meglio la «musica creativa» dei 
Settanta esprimesse net trombone 
ed a livello europeo non solo Italia 
no L album mescola originali a sta 
dard jazzistici come Larnent di Jo 
hnson o pop classico quale When I 
Fall in Love mentre Schiaffini af 
fianca al trombone I euphonium e il 
bassotuba tutti con una straordina 
ria duttilità che rende difficile I im 
presa alla vocalità della cantante il 
cui ruolo e importante e ben assol 
to ma forzatamente più circoscnl 
to Strumenti e voce sono naturali e 
in porzioni minori trattati elettroni 
camente Alla umorosità della musi 
ca acustica si contrappone ma e più 
esatto dire che si affianca quasi 
un eco amplificante il si ono elei 
tronico a suggerire altre possibilità 
come un mondo parallelo altrettan 
to strano e un pò inquietante 

^=Lee Marvin, onore e tequila= 
G I A N N I C A N O V A 

«Vendetta» 

Regia Stephen Frears 

Interpret i Terence Stamp 

J o h n H u r t Laura Del Sol 

G B 1985 Roxyvideo 

• • My beautiful! laundrette 
è il maggior successo del ci 
neasta inglese Stephen Frears 
ormai piuttosto noto anche in 
Italia Vendetta è il suo film 
Immediatamente precedente 
che però da noi quasi nessuno 
ha visto Uscito semiclandesli 
namente t ritiralo in un lam 
pò Eppure si tratta di un film 
di notevole spessore unaspe 
eie di «noir» psicologico dove 
I azione si colloca spesso in 
secondo piano rispetto a una 
sorta di incursione nella di 
mensione esistenziale dei per 
sonaggi Un ex gangster londi 
nese si e nfugiato in uno sper 
duto villaggio della Spagna 
Dieci anni pnma testimonian 
do in tribunale ha permesso 
la liquidazione di un mitra 
banda La mala londinese 
gite! ha giurata Milgrado il 
tempo I n c o r s o viene man 
dato un killer per farlo fuon 
M i forse perche soggiogato 
dalla forle personalità dell ex 
gangster forse perché nella 
sua figura di uomo maturo e 
ormai rassegnato vede riflessa 
la propria immagine il killer 
temporeggia anzi decide di 
riportare h sua vittima in In 
ehilterra C e uno strano gioco 
di rispecchiamento reciproco 
tra i ano uomini vissuti ai mar 
gim della società e ormai nau 
seati da un esistenza violenta 
e sradicata II finale sarà 
drammatico e I beratono co 
me consuetudine vuole 

D ENRICO LIVRAGHI 

N
egli ultimi tempi il suo re 
spiro somigliava sempre 
più agli sbuffi di una loco 
motiva a vapore lanciata a 

(HjBBHm tutta corsa in una qualun 
que prateria del Wesl Ma 

Lee Marvin non ci faceva caso per 
nulla al mondo avrebbe rinunciato a 
divorare sigari grossi come la canna di 
un bazooka aspirandoli con aria avida 
e golosa Una boccata di fumo qu i i 
cho sintomo di terremoto polmonare 
e un bicchiere di tequila Lee Marvin si 
godeva la vita rosi fedele a quella fa 
ma di «duro» che 1 aveva portato più 
volte a mandare al diavolo I melensi 
cerimoniali del boa fon hollywoodia 
no Come quando ritirando I Oscar 
nel 1965 per Cat Baltou aveva com 
mentalo «Il rr io cavallo in fondo re 
cita meglio di me» 

Con la sua morte avvenuta lo scor 
so 29 agosto il cinema ha perso uno 
degli ultimi «eroi» uno di quegli uomi 
ni duri ma teneri che con il loro impa 
sto di ruvidezza e candore avevano 

dato spessore e credibilità alle parabo 
le del sogno americano II mercato ita 
liana dell home video una volta tanto 
offre una gamma di titoli sufficiente 
mente vasta per npercorrere le tappe 
londamentah della sua camera di atto 
re E questa volta forse nevaledawe 
ro la pena Perche Lee Marvin era del 
la stessa pasta di Robert Milchum o di 
Steve McQueen insofferente alla di 
sclplma ribelle a suo modo anarchi 
co in fondo sentimentale Ai cinema 
aveva avuto sempre i maestri giusti 
Haiaway Slegel Aldnch Fuller Lavo 
rando con loro aveva imparalo al 
contempo la cattiveria e I onestà E il 
gusto per le imprese impossibi1 come 
quella che gli viene affidai? in Quella 
sporca dozzina di Aldnch 1967 Pa 
narecord) dove trasforma un gruppo 
di avanzi di galera psicopatici e aso 
ciali in un team solidale e coeso ca 
pace addirittura di farsi ammazzare 
dai nazisti pur di salvare la vita a un 
compagno «Ho poca simpatia per i 
ncami Bado ai risultati io» e i risultati 

si vedono eccome in quasi tutti i suoi 
film l personaggi di Marvin sono in 
genere degli isolati soldati (Il grande 
uno rosso 1981 Cgd Videosuono) 
cacciatori (Caccia selvaggia 1981 
Panarecord) o banditi (Senza un atti 
modi tregua 1967 Panarecord) so 
no legati a un senso dell onore che ha 
radici lontane e incarnano il volto ro 
manttco dell individualismo america 
no Ispido selvatico e un pò misan 
tropo ma in fondo intriso di lealtà 
Insofferente verso ogni apparato ed 
ogni gerarchla cinico e spietato ma 
anche pronto a solidarizzare con gli 
avversari Lo dimostra in maniera me 
qurvocabile il film di Silverstein Cat 
Ballou (Rea/Columbia) in cui Marvin 
interpreta contemporaneamente un 
killer spietato e il pistolero alcoolizza 
to che viene ucciso dal killer la dop 
piezza del ruolo e anche un segno 
della sua sostanziale ambiguità For 
se della sua costituzionale mtercam 
biabilita 

Fra i titoli più recenti disponibili in 
videocassette vi consigliamo di non 
perdere Arma da taglio (1972 Pana 
record) diretto da M Ritchie dove 
Marvin e I antagonista di Gene Ha 
ckman in un gangster movie tesissimo 
e violento e soprattutto Duello nelpa 
cifico (1969 Delta Video) di John 
Boorman dove è un pilota americano 
che su un atollo deserto del Pacifico 
si scontra con un ufficiale giapponese 
(Toshiro Mifune) in un lungo este 
nuanie duello praticamente privo d i 
parole Le ultime interpretazioni d i 
Marvin certo non sempre sono state 
ali altezza della sua fama Ma bisogna 
capirlo e perdonarlo Accettando di 
interpretare la spia carogna di Gorfey 
Park o il Rambo libanese targato Can 
non di Detta force Marvin agiva per 
scopi essenzialmente «alimentari» 
vendeva il suo volto per pagarsi la te 
quila E intanto sognava i suoi ruoli più 
antichi e più veri quelli che il cinema 
americano recente sta cercando di 
mettere definiti.amente in soffitta 
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QUELLA SPORCA DOZZINA 

OPERA 

lo 

NOVECENTO 

E così 
si reinventa 
il 700 
Stmvinski 

«Pulcinel la 8 miniature» 

OrpheusChamber 
Orchestra 

DG 419 628 2 

tm II disco comprende la 
suite dal Pulcinella (rappre 
sentalo a Pangi nel 1920) le 8 
Miniature per 15 strumenti 
che sono la Irascnzione e ne 
laborazione (compiuta nel 
1962)di otto piccoli pezzi pia 
nistici per bambini del 1921 
Las Cmq Doigts e infine it 
Concerto in mi bemolle 

DumbartonOaks d e l l 9 3 8 
che prende nome dal luogo 
dove vivevano i committenti e 
inizia con un gioco stranialo 
sul Terzo Brandeburghese di 
Bach L accostamento dei tre 
lavori non è troppo consueto 
e consente di misurare le di 
stanze tra lo Stravmsky Pergo 
lesi del Pulcinella^ il neoclas 
sicismo di certi lavon amen 
cani La Orpheus Chamber 
Orchestra però si limita a 
suonare con la consueta pulì 
zia ed eleganza proponendo 
uno Stravmsky piuttosto ano 
nimo pnvo di tensioni come 
se volesse riportare verso il 
Settecento autentico il suo ti 
pico accogliere direttamente 
(nel Pulcinella) o con giochi 
allusivi vocaboli settecente 
schi per sottoporli a radicale 
deformazione e reinvenzione 

D PAOLO PETAZZI 

L'Onegin 
«d'oro» di 
Ciaikovskij 
Ciaikovski) 

«Evgenij Onegin» 

2 C D D E C C A 4 1 7 4 1 3 2 

• • Una delle più autorevoli 
registrazioni dell Onegin di 
Ciaikovskij è riproposta in 
compact disc ed e (inora 1 u 
ntea disponibile sul nuovo 
supporto Pur con qualche li 
mite nella compagnia di canto 
può essere considerata I edi 
zione di nferimento del capo 
lavoro che Ciaikovski) compo 
se rapidamente nel 1877 78 
traendo ispirazione dal gran 
de romanzo in versi di Puskin 
in una prospettiva di slruggen 
te nmpianto di malinconico 
npensamento una prospetti 
va che accoglie in se sugge 
stivamente la distanza stonca 
dal mondo di Puskin e cornei 
de con la più autentica verità 
espressiva di Ciaikovskij di 
cui più di qualunque altra ope 
ra I Onegin può essere consi 
derato il capolavoro nvelato 
re Punto dt forza di questa 
edizione e la magnifica dire 
zione di Georg Salti (a capo 
dei complessi del Covent Car 
den) capace di cogliere ogni 
aspetto dell opera dal lirismo 
più struggente e sommesso 
alle impennate drammatiche 
allo splendore delle danze 
Molta del protagonisti non 
hanno grande familiarità con 
il russo Bernd Weikl come 

Onegin è molto autorevole al 
la fine ma altrove un pò gè 
nenco e spaesato mentre Te 
resa Kubiak offre di Tatiana 
un interpretazione melme so 
prattutto ad accenti dramma 
tici e meno attenta alla fre 
schezza del personaggio Per 
la fragile tenerezza di Lenski 
Stuart Burrows trova accenn 
persuasivi brava anche Julia 
Haman (Olga) 

U PAOLO PtTAZZl 

IN COLLABOHAZIONE CON 

um 
NOVITÀ 
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• 100 giorni • Palermi» 

Regia Giuseppe Ferrara 

Interpreti Lino Ventura Giù 
liana De Sio 
Flores 

Italia/Francia 1984 CGD Vi 
deosuono 

•Yankee» 

Regia John Schlesmger 
Interpreti Richard Gere Va 

Stefano Satta nessa Redgrave William De 
vane 
GB 1979 Warner 

D R A M M A T I C O 

•Fatti di gente per bene» 

Regia Mauro Bolognini 

Interpreti Giancarlo Giannini 
Cathenne Deneuve Fernando 
Rey 
Italia 1974 Dunum 

D R A M M A T I C O 

•Pobre Martposa* 

Regia Raul De La Torre 
Interpreti Bibi Andersson 
Graciela Borges 
Argentina 1986 Playtime 

W E S T E R N 

C O M M E D I A 

•In viaggio con la zi». 
Regia George Cukor 
Interpreti Maggie Smith Alee 
Me Cowen Lou Gossett 
Usa 1972 Panarecord 

C O M M E D I A 

•1totò e Carolina* 

Regia Mano Monicctli 
Interpreti Toto Ann i M i r a 
Ferrerò Tina Pica 
Italia 1953 Universa! 

D R A M M A T I C O 

•C era una volta II West. «Regalo di Natale. 

Regia Sergio Leone Regia Pupi Avati 

Interpreti Henry Fonda Clau Interpreti Gianni Cavina Cai-
dia Cardinale Charles Bron lo Delle n iane Diego Abatan-
son tuono 

Italia/Usa 1969 Ricordi De Italia 1986 Creazioni Home 
Laurentns Video video 

:, 16 l'Unità 
Mercoledì 
30 settembre 1987 
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